
NOTA INFORMATIVA 

SICaR Versione 4.0.2 

 

Da oggi è disponibile on line la nuova versione di SICaR, che prevede: 

- una riorganizzazione del menu; 

- l’inserimento di nuove schede; 

- l’aggiornamento dei tracciati di alcune schede esistenti; 

Ovviamente, tutti i dati inseriti sono stati migrati dai vecchi ai nuovi tracciati.  

 

RIORGANIZZAZIONE DEL MENU 

 

 
Nuovo Menù 
 

 
Tipologie di scheda che si aprano dal nuovo menu. 
  



1. ACCESSO  

Il menù è rimasto invariato, salvo il cambio delle etichette. 

Vecchio menu Nuovo menu 

 

 
 

 

 

2. MAPPA INTERATTIVA  

Il menù è rimasto invariato, salvo il cambio delle etichette. 

Vecchio menu Nuovo menu 

 

 

 

 
 

3. DATI GENERALI 

Il menu dedicato ai Dati generali, invece, è stato suddiviso in: Dati anagrafici e Fonti.   Ha accolto le schede 

Fonti bibliografiche e Fonti archivistiche che prima erano sotto il menu Dati storico artistici, che è stato 

eliminato. Le Immagini sono state eliminate perché ad esse è stato dedicato un menu specifico, come anche 

ai Cantieri. 

Vecchio menu Nuovo menu 

 

 
 

 
 

 

 

 



4. PROGETTO/CONSUNTIVO SCIENTIFICO 

La scheda Cantiere, che nel nuovo menu è diventata una scheda Progetto/consuntivo scientifico, è stata 

arricchita di nuove sezioni, che permettono di utilizzarla, oltre che nella sua accezione tradizionale di relazione 

finale di restauro, anche in fase di progettazione, per la redazione appunto della relazione di progetto (di 

restauro o ricerca), o per un cantiere scuola o un cantiere pilota, o per uno studio diagnostico. 

Al Progetto/consuntivo scientifico è dunque dedicato un menu apposito, dal quale è possibile selezionare la 

scheda desiderata, a seconda delle esigenze specifiche. I vecchi dati sono stati tutti migrati nel tracciato 

corrispondente al Progetto/consuntivo scientifico  - Cantiere di restauro.  

Vecchio menu Nuovo menu 

 

 

 

 
 

Al solo scopo di consentire agli utenti di fare una verifica dei contenuti e di come essi sono stati trasferiti dal 

vecchio al nuovo tracciato, sono state lasciate, in semplice consultazione, anche le vecchie Schede cantiere, 

inserite in fondo al menu dedicato al Progetto/consuntivo scientifico.  

Nuovo menu  con la vecchia scheda Cantiere 

 
   
 

 

 

 

 

 

Nuovo tracciato 

Vecchio tracciato 



5. DIAGNOSTICA 

Il vecchio menu Restauro/diagnostica è stato sostituito da due menu diversi: DIAGNOSTICA e INTERVENTI. 

Vecchio menu Nuovo menu Vecchio menu Nuovo menu 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

  
 

 

 

 

 

 

 
 

Il menu DIAGNOSTICA, contiene la maggior parte delle nuove schede sviluppate. In particolare, la vecchia 

scheda Stato di conservazione si è trasformata, nella versione attuale, in tre schede diverse, raggruppate sotto 

il titolo di RILEVAMENTO SPEDITIVO: Materia e tecnica, Alterazioni/degradi e Interventi pregressi. 

Per RILIEVO SPEDITIVO si intende il rilievo della singolo alterazione/degrado o intervento pregresso , in 

genere associata ad una mappatura. 

La scheda Materia e Tecnica corrisponde alla parte inferiore delle vecchia scheda Stato di conservazione e 

permette di descrivere i materiali costitutivi e le tecniche esecutive. 

La scheda Alterazioni/degradi corrisponde alla parte superiore della vecchia scheda Stato di conservazione. 

La scheda Interventi pregressi  è nuova, ma corrisponde sempre alla vecchia scheda Stato di conservazione, 

limitatamente al rilevamento degli interventi pregressi, prima ricompresi nelle alterazioni, sotto la voce 

‘elementi inidonei’. 

Le vecchie schede Stato di conservazione sono state migrate in una scheda Alterazioni/ degradi o Interventi 

pregressi collegata a una scheda Materia e tecnica. 

Sotto il titolo RILEVAMENTO COMPLETO, sono state inserite invece le nuove schede, al momento disponibili 

solo per le opere mobili/superfici decorate: Stato di fatto, Stato di Conservazione, Materiali e tecniche 



esecutive e Condizioni Espositive. Queste schede sono pensate per descrivere il bene nel suo complesso, a 

partire da una sua scomposizione in parti costitutive  e sezioni stratigrafiche. 

La scheda Stato di fatto, comprende tutte le altre, prevedendo, per ogni sezione stratigrafica, la descrizione  

di  materiali costitutivi e tecniche esecutive e  stato di conservazione, e per tutta l’opera , delle condizioni 

espositive, condizioni ambientali, valutazione complessiva e interventi suggeriti, indicazioni per la 

manutenzione. Compilando lo stato di fatto, il sistema genera automaticamente le seguenti schede, 

consultabili anche singolarmente: 

 una scheda Materiali costitutivi e tecniche esecutive  

 una scheda Stato di conservazione 

 una scheda Condizioni espositive 

 una scheda Condizioni ambientali  

 una scheda Indicazioni per la manutenzione. 

Le singole parti della scheda Stato di fatto, sono infatti a loro volta delle schede, disponibili in menu e 

compilabili separatamente. 

In questa maniera, è possibile scegliere la scheda che risponde alle esigenze del momento, tenuto conto che 

poi, le schede compilate singolarmente, sono sempre collegabili tra loro in un secondo tempo, a ricucire uno 

stato di fatto complessivo.  

Sotto il menu DIAGNOSTICA, è stata inserita anche la scheda Prospetti, invariata nella sua struttura. 

6. INTERVENTI 

Il menu INTERVENTI, contiene le schede Interventi di restauro (vecchie schede Intervento) che non hanno 

subito variazioni nella loro struttura, le schede Indicazioni per la manutenzione (nuove), e le schede pronto 

intervento post calamità (nuove). 

La scheda Indicazioni per la manutenzione permette di indicare i controlli e gli interventi di manutenzione 

previsti, per ogni elemento che compone il bene analizzato. Può essere compilata separatamente, o 

all’interno della scheda stato di fatto (per le opere mobili) o della scheda progetto/consuntivo scientifico, sia 

in fase di progetto che di consuntivo scientifico. 

La scheda pronto intervento post calamità, invece, è espressamente dedicata alla registrazione dello stato di 

conservazione e delle  operazioni di messa in sicurezza delle opere mobili danneggiate in caso di calamità, 

come previsto dall’Unità di Crisi del MiBACT. 

7. MENU ARCHEOLOGIA 

Il menu ARCHEOLOGIA DELL’ARCHITETTURA, sostituisce, con un semplice cambio di etichetta, il vecchio menu 

Struttura materiale, con schede (rimaste invariate)dedicate appunto alla analisi stratigrafica degli elevati. 

Vecchio menu Nuovo menu 

 

 

 

 



8. MENU DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

Il menu DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  è dedicato alle schede Immagine, prima presenti in tutti i menu e 

ora invece raggruppate sotto un menu dedicato e divise per tipologia (Generale, Storica, 

Diagnostica/interventi, Archeologia dell’architettura). 

Vecchio menu Nuovo menu 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

9. DATI GENERALI  

Il menù DATI ESTERNI è rimasto invariato. 

10. STATISTICHE 

I menu STATISTICHE è rimasto invariato. 

  



MIGRAZIONE DATI DA VECCHIA SCHEDA CANTIERE A  
NUOVA SCHEDA PROGETTO CONSUNTIVO SCIENTIFICO 

 
I dati contenuti nelle vecchie Schede cantiere sono stati migrati nel nuovo tracciato della Scheda 

progetto/consuntivo scientifico – Cantiere di restauro.  
 

La prima parte della scheda è rimasta pressoché invariata. E’ stato sostituito il vocabolario del campo 
Tipologia di bene, che rispetto alla semplice distinzione tra bene mobile e immobile, contiene una maggiore 
specifica.  E’ stato eliminato il campo Descrizione e i dati in esso contenuti sono stati migrati in Presentazione, 
preceduti dal titolo: Descrizione dell’oggetto.  

Le immagini, che nella vecchia versione non erano Schede immagine, ma venivano semplicemente 
allegate al testo, sono state trasformate in vere e proprie Schede immagine, quindi ricercabili nel database 
anche singolarmente e elencate in menu, sotto Documentazione fotografica.  
 

La sezione dedicata ai Dati amministrativi, è stata arricchita di nuove sezioni, sia nel capitolo dedicato al 
Progetto che in quello del Cantiere.  

I Restauri collegati, sono stati sostituiti dagli Oggetti contenuti all’interno della Relazione. 
Le Notizie storico critiche, sono state ora inserite all’interno di ogni Oggetto.  
Le Notizie storico critiche presenti nelle vecchie Schede cantiere, sono state migrate nelle Note 

introduttive della Relazione. 
 

Pagina iniziale 
 della vecchia scheda Cantiere 

Pagina iniziale 
della nuova scheda Cantiere di restauro 

 

 
 

 

 
 

 

La sezione dedicata alla relazione tecnico/scientifica, è concepita per consentire al progettista o al 
direttore dei lavori di descrivere a testo libero il progetto e/o l’intervento, seguendo una sorta di indice 
preimpostato. 

A differenza dei vecchi Restauri collegati, nel caso di beni complessi, è ora possibile innanzi tutto 
scomporli in più Oggetti, ognuno dei quali è a sua volta scomponibile nelle sue Parti costitutive. Per ogni 
oggetto o parte costitutiva, la struttura della scheda prevede le seguenti sezioni: Dati identificativi, Dati 
storico-artistici, Dati tecnici, Specifiche ai dati amministrativi e Indicazioni per la manutenzione. 

Dopo avere richiamato i dati anagrafici del bene (sezione Dati identificativi), già contenuti nella 
scheda appositamente a questo dedicata (scheda Opera immobile o Opera mobile), è possibile descrivere la 
vicende storico-costruttive dell’oggetto, articolando il contenuto in più paragrafi, per ciascuno dei quali è 
previsto un titolo e un testo. Ad ogni paragrafo è possibile allegare immagini e informazioni specifiche di 
approfondimento contenute nelle schede dedicate: Fonti archivistiche, Fonti bibliografiche e Dati esterni.   
 



Restauro 
della vecchia scheda Cantiere 

Oggetto  
della nuova scheda Cantiere di restauro 

 
 

 
 

 

 
 

La sezione Dati tecnici, si articola in cinque capitoli, coincidenti con quelli dei vecchi restauri collegati:  

 Materiali e tecniche 

 Analisi e diagnostica 

 Stato di conservazione 

 Interventi pregressi 

 L’intervento 
 

Anche in questo caso, per ogni capitolo il contenuto può essere articolato in più paragrafi, ciascuno 
costituito da un titolo e un testo. Ancora una volta ad ogni paragrafo è possibile associare immagini (che sono 
vere e proprie schede Immagine) e schede specifiche di approfondimento, selezionate tra quelle disponibili in 
menu in base all’argomento del capitolo in oggetto e proposte all’utente all’interno della sezione 
‘collegamenti con altre schede’. Rispetto alla vecchia versione, sono state eliminate alcune tipologie di 
schede, n maniera da guidare l’utente nella scelta dei collegamenti giusti. I cvecchi collegamenti, però sono 
stati comunque mantenuti. 

 Ogni paragrafo può inoltre essere collegato ad uno o più poligoni disegnati sulla mappa, o all’intero 
sistema di riferimento. 

La sezione Indicazioni per la manutenzione, infine, è stata aggiunta in questa versione e permette di 
indicare, per ciascun elemento costitutivo dell’oggetto e/o della parte costitutiva, identificato e codificato, le 
verifiche e/o gli interventi da effettuare, specificando modalità, tempi, operatori, strumenti e costi.  
 

La vecchie schede Stato di Conservazione sono state migrate in una  Scheda Alterazioni/degradi o Scheda 

Interventi pregressi, collegate a una Scheda Materia e tecnica. I dati amministrativi della scheda di origine 

sono stati trasferiti in entrambe le schede di arrivo. 



MIGRAZIONE DATI DA VECCHIA SCHEDA STATO DI CONSERVAZIONE A  
NUOVE SCHEDE ALTERAZIONI/DEGRADO; INTERVENTI PREGRESSI E MATERIA E TECNICA 

nuova scheda 
Materia e Tecnica 

vecchia scheda  
Stato di Conservazione 

nuova scheda  
Alterazioni/degradi  

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

  
 
 

 

  

Schede Collegate 



nuova scheda 
Materia e Tecnica 

vecchia scheda Stato di Conservazione nuove schede  
Interventi pregressi 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

  
 
 

 Schede Collegate 



 


